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RENDICONTAZIONE DEI COMUNI NELL’AMBITO DELLA MISURA NIDI GRATIS - BONUS 2022/2023 

FAQ 

1. QUANDO È POSSIBILE PRESENTARE LA 

RENDICONTAZIONE DELLA MISURA NIDI GRATIS – 

BONUS 2022-/2023? 

Comuni potranno procedere alla rendicontazione delle pratiche Famiglie ammesse alla Misura 
nei periodi:   

1. Prima finestra dal 6 marzo 2023 h.12.00 al 24 marzo 2023 h.16.00: i Comuni potranno 
rendicontare le mensilità di settembre, ottobre, novembre, dicembre 2022 e gennaio 
2023;  

2. Seconda finestra dal 5 giugno 2023 h.12.00 al 23 giugno 2023 h.16.00: i Comuni 
potranno rendicontare le mensilità di febbraio, marzo e aprile 2023;   

3. Terza finestra dal 11 settembre 2023 h.12.00 al 29 settembre 2023 h.16.00: i Comuni 
potranno rendicontare le mensilità di maggio, giugno e luglio 2023;   

Si specifica che in ciascuna delle finestre di rendicontazione sarà possibile rendicontare tutte 
le mensilità già erogate se non rendicontate nelle precedenti finestre. 

Il termine ultimo per la rendicontazione è fissato per il 29 settembre h.16.00. Saranno valutate 
eventuali proroghe e se necessarie autorizzate con successivo atto di Regione Lombardia.    

2. QUALE RETTA MENSILE È NECESSARIO 

RENDICONTARE PER CIASCUN MINORE 

AMMESSO? 

Il Comune è tenuto a rendicontare il valore delle rette a carico delle famiglie, comprensivo della 
quota INPS, maturate in relazione a ciascuna mensilità di frequenza presso le strutture cui la 
pratica risulta associata. 

L’importo della retta mensile rendicontata non può essere inferiore all’importo rimborsabile da 
INPS, pari a € 272,72. Tale retta, inoltre, non può essere superiore al valore inserito in sede di 
istruttoria della pratica da parte del Comune in corrispondenza del valore della retta di 
frequenza applicata al bambino. 
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La retta rendicontata non potrà in alcun modo superare il valore massimo confermato dal 
Comune ai fini dell’ammissione alla Misura per fascia ISEE € 20.000,00 (per tipologia di struttura 
“privata”, tale valore corrisponde alla quota a carico della famiglia). 

3. È CORRETTO RENDICONTARE L’INTERA RETTA A 

CARICO DELLA FAMIGLIA, COMPRENSIVA DELLA 

QUOTA PARI A €272,72 RIMBORSABILE 

NELL’AMBITO DELLA MISURA NAZIONALE BONUS 

ASILO NIDO DI INPS? 

Sì, l’importo mensile rendicontato deve corrispondere al valore della retta a carico della 
famiglia, comprensivo della quota rimborsabile da parte di INPS (pari a € 272,72). Il sistema 
informativo calcolerà automaticamente la quota del contributo regionale, eccedente il valore 
della retta rimborsabile da INPS. 

L’importo mensile deve inoltre essere rendicontato al netto del contributo comunale. 

Ad esempio: 

Il comune applica una retta complessiva per la famiglia pari a €530; la compartecipazione per 
la fascia ISEE di riferimento è pari a €30. 

In fase di rendicontazione, il Comune è tenuto a inserire un importo pari a €500 (retta 
complessiva – contributo comunale).  

 

4. QUANTI MESI È POSSIBILE RENDICONTARE PER 

CIASCUN MINORE AMMESSO? 

Il numero di mesi rendicontabili corrisponde al valore inserito da parte del Comune in sede di 
istruttoria della pratica in corrispondenza del numero di mesi di frequenza del bambino. 

Nel caso si riscontri un errore nel numero di mesi dichiarati è necessario inviare una tempestiva 
segnalazione alla casella di posta nidigratiscomuni2223@regione.lombardia.it, segnalando l’ID 
pratica interessato e il numero di mesi corretti, comprovati da opportuna documentazione 
attestante il numero di mesi richiesti alla data di iscrizione del minore. 

5. QUALI MESI DI FREQUENZA È POSSIBILE 

RENDICONTARE? 

Nell’ambito della misura possono essere riconosciute - nel rispetto delle condizioni previste 
dall’Avviso rivolto alle Famiglie – le rette dovute per la frequenza delle mensilità da settembre 
2022 a luglio 2023 - come previsto dalla DGR n. 6617/2022 e a partire dal terzo mese di età, se 
effettivamente frequentato. 

Non è previsto il rimborso delle rette relative ad eventuale frequenza per il mese di agosto. 

mailto:nidigratiscomuni2223@regione.lombardia.it
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6. LA MISURA NIDI GRATIS – BONUS 2022/2023 SI 

INTERROMPE AL COMPIMENTO DEI TRE ANNI DA 

PARTE DEL MINORE DESTINATARIO? 

La Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023 non si interrompe ed è possibile rendicontare le 
mensilità successive al compimento dei 3 anni nei casi:   

• di minori che, a seguito del compimento dei 3 anni di età, continuano a frequentare il 
servizio nido/micro-nido fino al termine dell’anno educativo;   

• di minori che, per comprovati motivi di fragilità certificata, continuano ad usufruire del 
servizio nido/micro-nido.   

7. COME PROCEDERE NEL CASO NON SI DEBBA 

RENDICONTARE UNO O PIÙ MESI? 

L’inserimento di una mensilità per € 0,00 corrisponde a rendicontazione della stessa; l’importo 
non sarà più dunque modificabile nelle successive finestre e verrà considerato come dato finale 
di rendicontazione. 

Il Comune non deve invece inserire alcun valore a sistema in corrispondenza delle mensilità in 
cui il bambino non ha usufruito del servizio nido/micro-nido.  

Ad esempio: 

Se il Comune ha confermato in sede di istruttoria della pratica un numero di mesi di frequenza 
pari a 8 con inizio frequenza a dicembre, non deve inserire alcun importo nei mesi da 
settembre a novembre. 

 

8. È POSSIBILE MODIFICARE DURANTE LA FASE DI 

RENDICONTAZIONE IN AUMENTO LA RETTA IN 

CARICO ALLA FAMIGLIA DICHIARATA IN FASE DI 

PRE-ISTRUTTORIA DELLA PRATICA? 

Eventuali variazioni in aumento dell’importo della retta mensile assegnata da parte del 
Comune e/o struttura al momento dell’iscrizione dell’utente, dovute, ad esempio, a modifiche 
dell’orario di frequenza da part-time a full-time o a ricalcolo della quota a seguito di variazione 
dell’ISEE del nucleo familiare, non sono rimborsate al Comune da parte di Regione Lombardia. 

Qualora il Comune rilevi la necessità di aumentare la retta dichiarata per uno o più minori 
ammessi alla misura, è necessario inviare una tempestiva segnalazione alla casella di posta 
nidigratiscomuni2223@regione.lombardia.it, segnalando l’ID pratica interessato e la quota di 
retta in carico alla famiglia corretta, comprovata da opportuna documentazione attestante la 
retta richiesti alla data di iscrizione del minore. 

L’eventuale modifica in aumento della retta, per vincoli del sistema informativo, non potrà in 
ogni caso essere effettuata durante l’apertura di una delle finestre di rendicontazione.  

mailto:nidigratiscomuni2223@regione.lombardia.it
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9. IN QUALI CASI È NECESSARIO SEGNALARE CHE LA 

RETTA È RIDOTTA? 

La retta è da intendersi "ridotta" solo nei casi in cui il regolamento comunale prevede una 
riduzione e/o sconto del valore complessivo, ad esempio in caso di assenza o altre casistiche 
applicabili.  

Il flag “ridotta” presente nel modulo di rendicontazione di Bandi Online non deve essere 
selezionato in relazione alla fruizione del servizio in modalità full-time o part-time.   

10. È POSSIBILE RENDICONTARE LE RETTE 

INTERAMENTE QUIETANZATE DA PARTE DELLA 

FAMIGLIA, ANCHE PER LA QUOTA ECCEDENTE 

L’IMPORTO DI €272,72? 

Nell’ambito della Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023 la famiglia non è tenuta al pagamento 
delle rette per la frequenza del bambino al nido per la quota di retta mensile eccedente € 
272,72. I Comuni non devono pertanto richiedere alcun pagamento alle famiglie interessate alla 
presentazione della domanda alla Misura per la quota di retta mensile aggiuntiva rispetto 
all’importo rimborsabile da INPS, fino al completamento dell’istruttoria. 

Tutte le mensilità quietanzate per l’intera quota di retta in carico alla famiglia, anche per 
quanto riguarda l’importo eccedente €272,72 non possono in alcun caso essere oggetto di 
rendicontazione da parte del Comune e rimborsate nell’ambito della Misura.  

11. È ANCORA POSSIBILE RICHIEDERE 

L’ANTICIPAZIONE FINANZIARIA? 

No, la finestra temporale per la richiesta dell’anticipo è stata aperta nel mese di Dicembre 2022 
per i soli Comuni inclusi nell’elenco dei Comuni aventi diritto a richiedere l’anticipazione 
finanziaria. 

Non è più possibile per i Comuni richiedere l’anticipazione spettante, anche se inclusi in tale 
elenco. 

12. IL COMUNE HA RICHIESTO L’ANTICIPAZIONE 

FINANZIARIA, COME VERRÀ LIQUIDATO 

L’IMPORTO PAGABILE? 

La liquidazione dell’importo spettante avviene diversamente, a seconda che il Comune abbia 
richiesto o meno l’anticipazione finanziaria: 

• Per i Comuni che hanno presentato richiesta di anticipo, l’importo liquidato sarà pari 
all’importo rendicontato scontato dell’anticipo; laddove l’importo rendicontato sia 
uguale o inferiore all’anticipo, il Comune non riceverà alcuna liquidazione. 

• Per i Comuni che non hanno presentato richiesta di anticipo, l’importo rendicontato 
sarà interamente liquidato, al netto degli esiti delle verifiche di Regione e di eventuali 
errori di rendicontazione segnalati da parte dei Comuni. 
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13. DOVE È POSSIBILE CARICARE LA CONVENZIONE 

AGGIORNATA A COPERTURA DELL’INTERO ANNO 

EDUCATIVO? 

Nel caso in cui, in fase di adesione, il Comune avesse caricato a sistema Convenzioni con strutture 
e/o altri Comuni aventi una data di scadenza precedente al termine dell’annualità 2022-2023, è 
necessario caricare una nuova convenzione a copertura dell’anno educativo nella sezione “Altri 
documenti”.  

Si ricorda che la nuova convenzione deve garantire la copertura dell’anno educativo fino a luglio 
2023 ed essere sottoscritta alle medesime condizioni della convenzione in essere alla data di 
presentazione della domanda di adesione alla Misura da parte del Comune. 

 


